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Luminose geometrie, 1987, acquarello su carta, cm 20x13




Vincenzo Balsamo & un artista di grande spessore che
da olire mezzo secolo affascina il mondo deli'arte pro-
ponendo i frutti di una ricerca densa, profonda, equifi-
brata. Una ricerca che ha spaziato dal figurativo al-
l'astratto, dall'informale al surrealismo, sempre propo-
nendo opere di assoluta qualita.
Ma questo recente ciclo di tempere, acquarelli e oli, che
Mantova ha il piacere di ospitare nei prestigiosi spazi del
Palazzo della Ragione, rappresenta davvero il raggiun-
gimento di un traguardo importante.
Anche se Vincenzo Balsamo ci ha abituati a repentini
cambiamenti di rotia — insofferente com’s alla riproposta
meccanica del suo lavoro — siamo davvero convinti che
i risultati raggiunti debbanc considerarsi come un punfo
fermo, o, quanto meno, una solida piattaforma da cui
prendere lo slancio per una nuova, avvincente, avventu-
ra artistica.

Paoclo Gianolio

Assassare alla Culturs
Comune di Mantova

Vincenzo Balsamo is a greatly esteemed artist who has
been enchanting the world of art for the last half century
by offering the fruit of his intense, deep and well-bal-
anced research. A study that spreads from the Figurative
to the Abstractism, from the Informal to the Surrealism,
always producing works of the finest quality.

However, this recent cycle of wash drawings, water-
colours and oils, which Mantova has the pleasure to host
in its prestigious rooms of Palazzo della Ragione, truly
represents the accomplishment of an important goal.
Even though Vincezo Balsamo has accustomed us to
swift changes of direction - as impatient as he can be to
the mechanical repetition of work - we truly believe that
the outcomes oblained are to be considered a firm basis,
or af least a solid platform from which throwing himself
into a new, engrossing, artistic adventure.

Paclo Gianolio

Arts Councillor
IMantova Town Council



Un segno in dissolvenza, 1985, acquarello su carta, cm 25x15



Come in un caleidoscopio

Carlo Micheli

In un quaderno di Remo Bianco & stato rinvenuto lo
schizzo di una mano che regge tre lastre di plexiglass (a,
b, c).

Si tratta dello schema esplicativo delle opere cosidette
“tridimensionali”, ottenute con |a sovrapposizione di tre
piani trasparenti che, oltre a dare il senso della tridimen-
sionalita, producono una costante interferenza tra i segni
e i colori impressi sui piani stessi.

Nelle opere di Vincenzo Balsamo ['impatto finale & simi-
le, col particolare, non di poco conto, ch'egli utilizza sup-
porti tradizionali (carta, tela, tavola) e che quegli effetti di
trasparenza e profondita Ii oftiene a prescindere dalla
tecnica usata, nel senso che I'clio ha, nei suoi quadri, la
stessa lieve liquidita dell'acquarello, e la tempera lo
spessore ¢ la profondita dell'olio.

E propric questo uso particolare della materia, questa
trasparenza da vetrata di cattedrale, questo farsi luce
delle velature & la firma indelebile di Vincenzo, cid che
rende i suoi lavori inconfondibili; quando cio& il colore
sembra intrappolare la luce per poi restituircela moltipli-
cata... Quando il supporto ci appare retro-illuminato...
Quando ogni riferimento culturale si annulla in una cifra
pittorica che profuma di Mediterraneo, di contrasti netti,
di trasparenze e narrazioni che appartengono al passa-
to, all'infanzia...

Su questa impalcatura fatta di reminiscenze, poi, che
poggia essenzialmente sulla luminosita del colore, si in-
nesta una scrittura-racconte reinventata (o forse risco-
perta), fatta di simboli, ideogrammi, oggetti schematiz-
zali; ora fitta fitta, ora a larghe campiture che ospitano, a
loro volta, sovrapposizioni segniche che individuano e

Like into a kaleidoscope

Carlo Micheli

In a notebook of Remo Bianco it has been discovered
the sketch of a hand that supports three plexiglas slabs
(a, b, c).

It represents the explicatory scheme of the art works so
called “three-dimensional’ obtained by the overlapping
of three transparent level surfaces that in addition of giv-
ing the sense of three-dimensionality, produce a con-
stant interference between the signs and the colours im-
pressed on the levels themselves.

In the artworks of Vincenzo Balsamo the final impact is
similar, with the peculiarity, not to be underestimated,
that he uses traditional supports (paper, canvas, wood)
and that those effects of transparency and depth are ob-
tained despite the technique used; meaning that oil has,
in his paintings, the same light liquidity of the water-
colours and the tempera has the same thickness and
depth of the oil.

And indeed, this unusual employ of the materials, this
transparency, lypical of a cathedral glass, this glazing
becoming light is the undeletable signature of Vincenzo,
what makes his work unmistakable; when, in other
words, the colour seems to trap the light that is then re-
leased multiplied ...when the medium appears back-
lighted... when every cultural reference melts in a paint-
ing figure that emanates the scent of the Mediterranean,
of neat contrasts, of transparencies and tales that belong
to the past, to the childhood...

To this framework, essentially based on the luminosity of
the colour and built of reminiscences, is joined a rein-
vented (or maybe rediscovered), writing or tale made of
symbols, ideograms, schematic objects; now very in-
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circoscrivono cromatismi -per lo pid tonali- ma talvolta
complementari.

E' un conlinuo rincorrersi di sensazioni, dove ora il colo-
re pare ingabbiato dal segno, ora il segno pervade il co-
lore; dove elementi geometrici spuri si sovrappongona,
dando vita a inedite figurazioni che il colore pare in certi
casi voler assecondare con decisi abbassamenti di tono,
oppure voler smentire, col sovrapporsi al segno, o col
confluire in un altro piano narrativo.

E sono proprio questi piani che, agendo come i vetri co-
lorati di un caleidoscopio, determinano casualmente lo
sviluppo dell'opera di Balsamo: tocchera poi agli specchi
della razionalitd, dell'esperienza, della creativita, dell'ar-
te, ridare un equilibrio formale al tutto, giocando appun-
to sulla frasparenza del colore, sull'evocativita della
scrittura e dei simboli, sull'armenia tra i vari elementi.

tense, then wide backgrounds that host, in their tumn,
overlapping signs that identify and limit chromatisms,
mostly ton but sometimes complementary.

It is a continuous running after sensations, where at
times the colour seems trapped by the sign, others the
sign permeates le colour;, where the spurious geometric
elements overlie, generating fresh representations that
the colour appears sometimes willing to support by
brightening decisive tonalities, other times negates by
covering the sign or by flowing into ancther narrative
level.

These very levels, acting as the coloured glasses of a
kaleidoscope, casually determine the development of
Balsamo's work: it will then be up to the mirrors of the ra-
tionality, experience, creativity and art to render a formal
equilibrium to all, playing indeed with the transparency of
the colour, the evocative writing and symbols and the
harmony of the various elements.
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Equitibri, 1991







Interrruzioni astratte, 2000




Le infinite possibilita del segno, 2001






